
Università  Cattolica  in
città, presenza vitale per un
futuro che… continua
 

Una presenza vitale: sono queste le parole più adeguate a
definire il campus Santa Monica dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore a Cremona.

Così lo ha definito il Magnifico Rettore, professor Franco
Anelli, durante il Graduation Day dello scorso 6 maggio, con
il primo “lancio dei tocchi” nella storia della sede cittadina
dell’Ateneo, sempre più presenza caratterizzante nella vita
della città del Torrazzo.

La sede cremonese della Cattolica presenta ormai tre corsi di
laurea magistrali (di cui 2 in lingua inglese), due triennali
e un master, suddivisi sulle due facoltà di “Scienze agrarie,
alimentari e ambientali” e di “Economia e Giurisprudenza”, a
cui si aggiunge la laurea magistrale in fase di istituzione
(anch’essa  in  lingua  inglese)  in  Consumer  behaviour:
psychology  applied  to  food,  health  and  environment,
interfacoltà tra Scienze agrarie, alimentari e ambientali e
Psicologia.

 

Sfoglia la fotogallery completa
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«L’anno prossimo la facoltà di Scienze agrarie compie 40 anni
di presenza a Cremona: dai 36 iscritti del ’92-93 del diploma
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universitario  in  Tecnologie  alimentari  siamo  arrivati  agli
oltre 1.120 laureati magistrali e triennali della facoltà – ha
sottolineato  il  preside  della  facoltà  di  Scienze  Agrarie,
alimentari e ambientali Marco Trevisan – questo a testimoniare
la crescita continua e costante dell’impegno della facoltà
nella  sede,  che  prosegue  con  all’attivazione  della  nuova
laurea magistrale».

«Oggi è un momento di gioia per voi, per le vostre famiglie e
per i vostri amici – ha sottolineato il Rettore durante il suo
intervento alla cerimonia di conferimento dei diplomi – ma
anche il giorno in cui restituiamo ufficialmente alla città un
ambiente rivitalizzato dalla nostra presenza».

Una presenza che è preziosa e che, nelle parole del sindaco
Galimberti,  si  è  trasformata  in  invito:  «Che  la  vostra
competenza  maturata  in  questi  anni  sia  per  tutti,  perché
abbiamo sfide enormi davanti e abbiamo bisogno della vostra
intelligenza».

 

 

La presenza di un polo universitario come quello di Santa
Monica, in un luogo ricco della storia scritta nei secoli
dalla comunità cremonese, di cui oggi rivela preziose tracce
la  splendida  struttura  architettonica  rinnovata  con  un
profondo  rispetto  progettuale,  aperto  a  slanci  di  grande
innovazione,  è  dunque  una  risorsa  preziosa  per  l’intero
territorio, ma, allo stesso tempo, prevede un certo grado di
responsabilità.  «Voi  ragazzi  vi  trovate  al  centro  di  una
transizione  epocale  –  ha  commentato  la  professoressa  Anna
Maria Fellegara, preside di Economia e Giurisprudenza – e il
nostro  compito  è  stato  quello  di  fornirvi  competenze
sufficientemente solide per intercettare un futuro che è tutto
da costruire».



E  proprio  di  futuro  ha  parlato  mons.  Antonio  Napolioni,
vescovo di Cremona, rivolgendosi a tutti i neolaureati e ai
loro familiari. «Mi piace vedere famiglie che aiutano i loro
figli a crescere in un contesto serio, impegnato e pieno di
prospettiva come l’Università Cattolica. Si tratta di un passo
in  avanti  importante  per  la  nostra  comunità  civile  ed
ecclesiale. E a voi, giovani laureati, auguro di seguire i
vostri sogni, perché in essi è presente lo Spirito di Dio».

Una ricca storia alle spalle, come quella dell’ex convento di
Santa Monica, e lo sguardo rivolto al futuro e al mondo, che
coglie l’opportunità offerta dai corsi internazionali della
Cattolica per portare in città uno sguardo nuovo. Questa la
condizione di chi conclude un percorso di studi e si apre al
domani. Le incertezze fanno parte del viaggio, così come il
desiderio di spendersi per costruire qualcosa di grande.

«Alla fine di un percorso, amici – ha concluso il Rettore
Anelli – ci si trova davanti a nuove scelte da compiere e
occorre  assumersi  delle  responsabilità.  Non  ho  ricette  da
proporvi,  piuttosto  un’indicazione.  Per  esprimerla,  ricorro
alle  celebri  parole  dell’oracolo  di  Delfi:  “Conosci  te
stesso”. Credo infatti che la scelta migliore sia quella che è
dettata dalla propria indole, da ciò che voi sentite essere la
vostra vocazione».

La garanzia che giunge da chi è in cammino per comprenderla è
una soltanto. Per ogni persona o ambiente che incontrerà, sarà
una presenza vitale.


